
 

Con VAIA il Black Friday diventa Book Friday: 

perché la sostenibilità passa dalla cultura 
 
VAIA, startup nata con l’obiettivo di dare nuova vita al legno dei boschi del Nord Est abbattuti 

nel 2018 dalla tempesta Vaia, creando oggetti di design realizzati dagli artigiani locali, 

presenta Book Friday, una speciale iniziativa sviluppata in collaborazione con Bookdealer, la 

prima piattaforma di e-commerce che sostiene attivamente le librerie indipendenti italiane, e 

che prende il via in occasione del Black Friday, per uno shopping consapevole e responsabile. 

 

Dal 22 novembre al 31 dicembre, tutti coloro che acquistano due VAIA Cube sul sito 

www.vaiawood.eu riceveranno un buono sconto del valore di € 10 da spendere su 

www.bookdealer.it per fare acquisti presso una delle 720 librerie indipendenti che fanno 

parte del network. Il coupon arriverà insieme ai VAIA Cube acquistati e si avrà 1 anno di 

tempo per attivarlo sul sito di Bookdealer. Una volta attivato, il buono avrà durata illimitata.  

 

Il Book Friday di VAIA è anche un’occasione imperdibile per prepararsi al Natale e regalare ai 

propri cari un oggetto originale che porta con sé l’impegno di valorizzare natura, territorio e 

comunità locali. 

 

VAIA e Bookdealer hanno in comune l’attenzione per le realtà locali, siano esse botteghe 

artigiane o librerie indipendenti: da qui nasce l’iniziativa di Book Friday, che punta a diffondere 

la sostenibilità attraverso la cultura, realizzando azioni concrete a supporto dell’ambiente e 

delle imprese locali. Per ciascuno dei Cube venduti, VAIA si impegna infatti a piantare un 

nuovo albero, per contribuire alla rinascita dei boschi delle Dolomiti. Inoltre i Cube sono 

realizzati esclusivamente a mano da piccoli artigiani. Nella stessa direzione va l’idea che sta 

alla base di Bookdealer: acquistando sulla piattaforma di e-commerce si possono sostenere 

le librerie del territorio e contribuire così al benessere della piccola impresa italiana. Una 

comunione di intenti che dimostra come il piacere di acquistare possa accompagnarsi alla 

cultura della sostenibilità, per la salvaguardia del territorio, inteso come ambiente e come 

persone che lo abitano e ci lavorano. 

 

 

 

https://www.vaiawood.eu/negozio/
https://www.bookdealer.it/


 

VAIA Cube è uno speaker che amplifica 

naturalmente il suono dello smartphone*, ed è 

realizzato con il legno di abete rosso, già 

utilizzato da Stradivari per la perfetta risonanza, 

recuperato dagli alberi abbattuti. 

VAIA Cube è un elemento di autentico design, 

concepito per il tuo tempo e i tuoi spazi, che 

coniuga estetica essenziale, artigianalità, 

valorizzazione della materia prima, filiera locale, 

bassissimo impatto ambientale e impegno 

concreto per l’ambiente. Ogni VAIA Cube è unico: non esiste un pezzo uguale all’altro perché 

ogni taglio inciso segue le naturali venature del legno, e rievoca la ferita subita delle foreste. 

(Prezzo al pubblico: € 54,00 -  € 70,00 per la versione “Imperfetto”) 

 

Scopri i VAIA Cube sul sito vaiawood.eu e partecipa all’iniziativa con Bookdealer per un Book 

Friday consapevole e dal risvolto green! 

 
 

*VAIA Cube è compatibile con tutti gli smartphone attualmente in commercio. Tuttavia, cover particolarmente voluminose potrebbero impedire il 

corretto inserimento: verificate che lo spessore dello smartphone con la cover non superi i 12 mm. VAIA Cube è pensato per gli smartphone che 

hanno le casse nella parte inferiore: nel caso di una configurazione differente è possibile contattare VAIA per trovare la soluzione ottimale. 
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